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ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATO  DALLE  CONSIGLIERE  BINCI  ANDREA  E
COLTORTI  FRANCESCO,  AD  OGGETTO:  ADESIONE  ALLA  CAMPAGNA  DELL’ICE
(INIZIATIVA  DEI  CITTADINI  EUROPEI)  SUL  TEMA  DELLA  SOSPENSIONE  DEI
BREVETTI SUI VACCINI COVID-19

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

-  la  Costituzione  italiana  riconosce  il  valore  della  persona  umana  superiore  ad  ogni
considerazione di natura economica e di mercato;

-  il  ritardo decennale nell’abolizione dei  brevetti  sui  farmaci  contro  l’HIV ha provocato
milioni di morti nei paesi poveri del sud del mondo;

- riguardo ai vaccini anti-covid-19, le attuali aziende farmaceutiche produttrici, nonostante
abbiano finanziamenti pubblici di miliardi di euro, possiedono il brevetto sul prodotto finale
e quindi il pieno controllo su produzione, prezzo e distribuzione dei vaccini e che a tutt’oggi
la Unione Europea non è riuscita, o non ha voluto, imporre loro l’abbandono temporaneo
della proprietà intellettuale per permettere un brevetto universale;

CONSIDERATO CHE:

- il Comitato di bioetica dell’Unesco ha chiesto un cambio di direzione nella strategia dei
vaccini  per  farli  considerare  d’ora  in  poi  dei  beni  pubblici  mondiali  perché  ci  sia  una
distribuzione equa e non siano un privilegio per chi è in grado di pagare di più;

- il WTO (Organizzazione Mondiale del Commercio) prevede la possibilità di recedere dal
legame tra la proprietà del  brevetto e la licenza esclusiva, per permettere una licenza
universale temporanea in caso di emergenze gravi di approvvigionamento; tali  sono gli
“Accordi sugli aspetti  commerciali dei diritti di proprietà intellettuale” (TRIPs) nell’ambito
del WTO;

- una proposta in tal senso è stata presentata all’inizio di ottobre dall’India e dal Sudafrica,
proposta che è sul tavolo del WTO, con la quale si chiede la sospensione temporanea del
sistema dei brevetti dei vaccini Covid-19 fino a quando non si sarà raggiunta l’immunità
mondiale;

-  questa  soluzione  annullerebbe  i  limiti  delle  opzioni  legali  esistenti,  come  le  licenze
obbligatorie,  che  dovendo  essere  applicate  paese  per  paese,  prodotto  per  prodotto,
richiedono  troppo  tempo  per  affrontare  la  pandemia  in  modo  rapido  ed  efficace  e
permetterebbe, avendo un approccio globale, di affrontare più velocemente una situazione
in cui sono a rischio milioni di vite;



-  ad  oggi  100 parlamentari  europei,  oltre  100 paesi  e  quasi  400  organizzazioni  della
società civile in tutto il mondo e organizzazioni internazionali come l’OMS (Organizzazione
Mondiale della Sanità), l’UNAIDS e l’UNITAID (Programmi delle Nazioni Unite sull’AIDS e
sulla Salute mondiale), hanno accolto o sostenuto quella  proposta presso il WTO;

- purtroppo, nella seduta del 11 Marzo u.s. la TRIPs ha rinviato per l’ennesima volta la
richiesta della moratoria grazie anche all’atteggiamento contrario della UE;

- a livello europeo la ICE (Iniziativa dei Cittadini Europei) ha lanciato una serie di iniziative,
intitolate “No profit on pandemic”, tendenti a porsi come strumento di pressione pubblica
ulteriore sulla Commissione e sugli Stati membri, anche attraverso la raccolta di un milione
di firme sul sito https://noprofitonpandemic.eu  ;  

CHIEDE

al Governo italiano di sostenere la proposta di sospensione temporanea dei brevetti da
parte del WTO e di influire sulla Commissione europea perché cambi radicalmente il suo
atteggiamento di protezione degli interessi delle industrie farmaceutiche a discapito della
salute delle persone;

IMPEGNA

La Giunta comunale a sostenere tale iniziativa di cittadinanza attiva europea con tutti gli
strumenti di propaganda a disposizione per la sua buona riuscita.

https://noprofitonpandemic.eu/

